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REMIGIO SANTINO TRUSSARDI 
 
 
* Nascita: 18.10.1940 a Monasterolo del Castello (Bg) 
* Professione: 29.09.1961 a Castiglione T. (To) 
* Ordinazione: 1.03.1969 a Roma 
* Morte: 22.02.2018 a Bergamo 
* Sepoltura: Monasterolo del Castello (Bg) 
 

 

P. Remigio Santino Trussardi nasce il 18 di ottobre 
del 1940 a Monasterolo del Castello, in provincia di 
Bergamo. All’età di dodici anni entra nella Scuola 
Apostolica dei Missionari Monfortani di Redona, do-
ve frequenta la scuola media e il ginnasio. Nel 1960 è 
ammesso all’anno di noviziato, a Castiglione Torine-
se, e il 29 settembre 1961 fa la sua prima professione 
religiosa. A Roma, via Prenestina, frequenta il liceo e 
gli studi filosofici. Nel 1965 si iscrive alla Pontificia 

Università Lateranense per gli studi di Teologia, conseguendo la Licenza. Ordinato sacerdote il 
1° marzo 1969, per un anno è formatore alla Scuola Apostolica di Redona. Dal 1970 al 1978 
svolge il ruolo di collaboratore e distributore della rivista L’Apostolo di Maria.  

Dal 1979 al 2010, per 31 anni, vive la sua lunga ed intensa stagione missionaria in Malawi, 
avendo la Vergine Maria come timoniera. A Mangochi, Nankhwali, Utale Due, Namandanje, e 
Balaka, con un entusiasmo sempre accompagnato dal suo tipico buon umore, svolge i più sva-
riati impegni apostolici: cappellano dei lebbrosi, curato, parroco, vicario zonale, rettore ed eco-
nomo del seminario diocesano Saint Paul, superiore di comunità, consigliere ed economo della 
Delegazione. Dal 2010 al 2013 è Procuratore delle Missioni Monfortane, a Redona di Bergamo. 
Al termine del suo mandato, continua a risiedere nella comunità di Villa Santa Maria, dove si 
rende disponibile per un ministero vario in diverse parrocchie della diocesi di Bergamo. 

Cominciando ad avvertire un po’ di affaticamento, all’inizio del 2017 accoglie volentieri la pro-
posta di trasferirsi nella comunità di Villa Montfort. Nonostante la sua condizione precaria, tra-
scorre un anno sereno, tra riposo e saltuari impegni pastorali. Diceva spesso: «L’importante è 
morire felice». Così ha voluto la Provvidenza. La sera del 22 febbraio 2018, p. Remigio si è 
spento felice perché ha fatto del suo meglio per vivere felice come uomo, sacerdote e religioso 
monfortano. È sepolto nella cappella dei sacerdoti nel cimitero di Monasterolo al Castello (Bg). 

P. Remigio ha ricevuto dalla natura il dono di un temperamento gioioso che, corroborato dalla 
grazia, l’ha assistito nella sua missione di uomo e di sacerdote. La sua visione ottimistica della 
vita l’ha sostenuto fin da ragazzo quando, pur consapevole delle sue difficoltà sui banchi di 
scuola, non smetteva mai di sognare e di sentirsi fermamente radicato nella sua vocazione al 
sacerdozio e alla vita missionaria. Come un ritornello amava ripetere sempre una frase che 
sintetizza la sua missione: “Quello che Dio vuole non è mai troppo”. Ciò spiega la passione 
che investiva nelle cose che faceva, la sua capacità di adattarsi a tutto e a tutti, ma anche il suo 
unico e raro spirito di obbedienza. La sua anima riposi, ora, in pace.   


